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Senato 

DC e destre respingono 
i 

la mozione PCI 

• ' , • « . Università 
y t 

Questo chiedeva il PCI 

Questo il governo 

ha respinto 
Queste sono le misure immediate che i senatori 

del PCI hanno proposto contro il carovita, e che il 
governo ha respinto ieri a Palazzo Madama: 

— una diversa regolamentazione del le importa-
. z ioni .dei prodotti di prima necessità (carni, .ol io, bur­

ro, ecc.) favorendo operazioni dirette di acquisto da 
parte di cooperative, enti comunali , consorzi di det­
taglianti e sulla base della preventiva fissazione dei 
prezzi al dettaglio (superando in tal modo la bar­
riera della intermediazione); • 

— l' immediata creazione, nelle principali zone 
di produzione orticola, di centri di raccolta di pro­
dotti sotto il controllo dei comuni e di consorzi di 
comuni dotati di adeguati mezzi finanziari per la 
concessione di crediti ai contadini sulla base di im­
pegni di conferimento della loro merce, per stron­
care la manovra di incetta che si attua ora sin dal ­
l'inizio del processo produttivo a danno dei produt­
tori e dei consumatori; 

' — l'erogazione, in favore dei comuni, di a d e ­
guati eroditi da parte della Cassa depositi e prestiti, 
per mettere gli enti locali in condizione di operare 
largamente e direttamente sul mercato e di combat­
tere così le att ività speculat ive: 

• — il varo di provvedimenti tesi a favorire un 
deciso e rapido svi luppo della cooperazione agricola 
e di consumo; 

— il blocco della corsa al l 'aumento del le tariffe 
dei servizi pubblici, fino al concreta avv io di una 
programmazione economica democratica: 

— l'emanazione di dirett ive agli uffici erariali 
per l'attuazione di un rigoroso e severo accertamento 
degli scandalosi redditi di speculazione realizzati dai 
gruppi che controllano l' importazione e il commer­
cio all' ingrosso dei generi al imentari di largo con­
sumo; 

— la ist ituzione di commissioni per l'equo fitto. 
commiss ioni avent i il compito di regolamentare il 
mercato libero del le abitazioni. 

La mozione, nella sua prima parte, indicava inol­
tre misure di prospettiva, le quali invest ivano tutti i 
campi della produzione e del commercio. 

sul carovita 
Il voto favorevole dei socialisti — Negativa risposta di La 
Malfa che non indica rimedi efficaci per la grave situazione 

Un dibattito a Milano 

Alleata Basso e 
Scalfari: unità 

contro la DC 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 
La Democrazia cristiana ha 

mostrato di non essere capa­
ce di muoversi su quel ter­
reno « nuovo » che pure era 
stato preannunciato dal Con­
gresso di Napoli . Su questo 
giudizio si sono trovati con­
cordi, martedì sera, nel di­
batt ito tenuto alla Casa della 
Cultura, tanto il socialista 
Lel io Basso, quanto il radi­
ca le Scalfari e il nostro di­
rettore Al leata che discute­
vano sul tema: e Verifica, 
sv i luppi e crisi del program­
ma della DC dopo il con­
gresso di Napoli ». 

Nel dibatt i to però è stato 
anche sottol ineato come non 
si possa affermare, oggi , che 
la s i tuazione sia andata < de­
teriorandosi >, che la Demo­
crazia cristiana abbia seguito 
u n particolare processo invo­
lu t ivo; in un certo senso, la 
polit ica del partito clericale 
e stata r ig idamente coerente 
con le posizioni del gruppo 
< doroteo » uscito trionfatore 
dal l 'ul t imo congresso: non si 
è modificata la s i tuazione — 
ha ri levato Basso — sono sol­
tanto venute rivelandosi in­
fondate le speranze di chi a-
v e v a creduto che dalla DC 
potesse nascere qualche cosa 
di d iverso da quel lo che e ia 
s tato il suo passato, dal 1947 
in poi. 

Le speranze — è stato an­
c h e det to — erano, a l imen­
tate dal programma del 'go­
v e r n o di centro-sinistra, in . 
dubbiamente più avanzato e 
più aperto di quel l i enun­
ciati in passato: ma Terrore 
è consist i to nel fatto che non 
è apparso chiaro ai partiti 
di sinistra inseriti nell 'espe­
rimento, che la Democrazia 
crist iana intendeva util izzare 
l 'azione governat iva . solo 
per sviri l izzare le forze che 
l 'avevano costretta ad un 
mutamento de l le a l leanze 

??• . tradizionali . Oggi, ch iuden . 
'•f1 dosi l'attività governativa. 
ft appare chiaro che la DC si 
pLì , c mantenuta strettamente 
(j* ' fedele al programma doro-
jfrl t eo: l 'ambigua politica estera 

e quella tracciata a Napoli: 
l ' immobi l i smo nei rapporti 
tra cittadino e amminist i . i -
z ione è ancora que l lo del 
programma doroteo: la man-
cata attua7Ìone dell'ordina-
m e n t o regionale è esattampn. 
l e coerente con le posizioni 
assunte dai dorolei su questo 

gS^V' problema. 
f%i±i Di fronte a questa realtà 
&b'V * e forze della sinistra non 
Wjp. h a n a o che un'alternativa: 

& ; . 
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presentarsi alla prossima 
battaglia e le t torale sulla 
base della più coerente unità 
nella lotta contro il monopo­
lio politico del la DC. 

Anche su questo i tre ora. 
tori sono stati concordi: non 
deve esservi — ha detto 
Scalfari — nessuna rottura 
verticale tra i partiti di si­
nistra che hanno effettuato 
l 'esperimento di centro-sini­
stra e il PCI; la sinistra de­
ve essere disposta a valersi 
di tutte le sue forze per ar­
ginare il monopol io polit ico 
della DC. So lo a questo pat­
to sarà possibile considerare 
un nuovo tentat ivo di gover­
no dopo le e lezioni: sul la ba­
se di un chiaro programma 
nel quale — hanno detto i 
tre oratori — anche la even­
tuale col laborazione con la 
DC sia combatt imento . Nel 
senso che le forze di sinistra 
dovranno far sent ire tutto il 
loro peso, imponendo alla 
Democrazia cristiana del le 
sce l te precise, deglj impegni 
ai quali non possa sottrarsi 
giocando sul l 'equivoco come 
ha fatto nel corso di questo 
anno. 

Brennero 

Dinamitardi 
arrestati 

dagli 
austriaci? 

BOLZANO. 13 
Al Brennero si è diffusa la 

voce secondo la quale la gen­
darmeria austriaca del vali­
co avrebbe trovato un note­
vo le quantitat ivo di esplo­
s ivo. 
. Nascosti nel lo chass is di 
una « Wolkswagen », a bor­
do della quale si trovavano 
due giovani . la polizia avreb? 
be scoperto alcune dec ine di 
chi logrammi di esplos ivo. I 
due giovani sarebbero stati 
trattenuti per ulteriori ac­
certamenti . 

Le autorità di polizia au­
striache non hanno fornito 
alcuna conferma. 

Il ministro del Bilancio La 
Malfa ha dato ieri al Senato 
una risposta assolutamente 
insoddisfacente al le richieste 
contenute nella mozione co­
munista sui problemi del ca­
rovita. la quale — messa ai 
voti alla fine del dibattito — 
e stata respinta dalla DC e 
dalla destra, menti e a favo­
re hanno votato insieme con 
i comunisti anche ì sociali­
sti. 

Sol tanto su un punto La 
Malfa ha risposto positiva­
mente: ed e stato quando ha 
annunciato il proposito del 
governo di convocare nei 
prossimi giorni le organiz­
zazioni cooperativist iche per 
un esame di eventual i « sug­
gerimenti concreti » che da 
queste vengano avanzati e 
più in generale per analiz­
zare le ragioni che rendono 
difficile l'iniziativa del le coo­
perative. Ragioni però che, 
secondo il ministro, stareb­
bero essenz ia lmente in una 
«scarsa propens ione» per la 
cooperazione da parte degli 
italiani mentre il governo sa­
rebbe esente da colpe. 

Inoltre il ministro ha assi­
curato che il governo è di­
sposto a facilitare in tutti i 
modi eventual i iniziative de­
gli enti locali nel settore del­
la distribuzione dei prodotti 
a fini di ca lmieramento, ma 
per parte sua non ha a n n u n ­
ciato alcuna misura precisa. 
E' stato pertanto facile al 
compagno Minio nella dichia­
razione di voto finale osser­
vare che di fatto i governan­
ti italiani hanno messo i co­
muni quasi nel l ' impossibil i ­
tà di ajnre per le loro disa­
strose condizioni finanziarie. 

Negat ivo è stato il discor­
so di La Malfa su tutti gli 
altri punti e soprattutto nel­
l ' impostazione generale . Egli 
è partito dal l 'affermazione 
che il problema del l 'aumento 
dei prezzi è il solo aspetto 
negat ivo di una s i tuazione 
economica e sociale general­
mente positiva. I dati più re­
centi confermerebbero una 
certa ripresa negli ultimi me­
si del '62 e ne l le pr ime set­
t imane del '63. ciò che smen­
tisce le previsioni catastrofi­
che avanzate dalla destra sul­
le conseguenze che il centro­
sinistra avrebbe nella vita 
economica. 

Venendo al problema del 
costo della vita. La Malfa 
ha confermato che mentre 
dal 1954 al 1961 si era avuto 
un aumento annuo medio del 
2 per cento dei prezzi al mi­
nuto mentre i prezzi all'in­
grosso erano rimasti quasi 
invariati, nel 1963 si è avuto 
un netto aggravamento del 
fenomeno: in un anno i prez­
zi all ' ingrosso sono cresc iu­
ti del 3 per cento e quel l i al 
minuto del 4.6 per cento con 
un indice senera le di au­
mento del 5.8 per cento. 

La Malfa ha indicato le se­
guenti cause: 1) la congiun­
tura internazionale non buo­
na che ha provocato un au­
mento dei prezzi dei prodotti 
importati; 2) il catt ivo anda­
mento s tagionale dell 'agri­
coltura; 3) l'ir.-tervento di un 
fattore psicologico - pol it ico 
che ha influito sugli impren­
ditori dopo l 'avvento del 
centro-sinistra; 4 ) una redi­
stribuzione del reddito nazio­
nale che si sarebbe verif ica­
ta nel '62 a favore dei la­
voratori, il che avrebbe pro­
vocato un gonf iamento della 
domanda; 5 ) l'influenza del­
l 'emigrazione interna sul co­
sto de l le abitazioni. 

Per quanto riguarda ì ri­
medi , La Malfa non ha nep­
pure sfiorato a lcune indica­
zioni essenzial i del la mozio­
ne comunista , come ad e s e m . 
pio la riforma agraria, la 
quale, è pure nel program­
ma del centro sinistra. 

Unico rimedio immediato . 
secondo La Malfa, è l'au­
mento dell'offerta dei prò . 
dotti . Il governo avrebbe fat­
to il possibi le: le importa­
zioni di prodotti a l imentari 
sono aumentate del 42 per 
cento negli ultimi mesi del 
"62, rispetto allo stesso pe­
riodo del '61. Può essere che 
vi sia stato qualche « intral­
cio ». ha aggiunto il ministro. 
che h s impedito una più be­
nefica influenza del le impor­
tazioni sul l ivel lo dei prez?ì 
In questo modo. La Malfa si 
è sbrigato di tutto il discor­
so sulla Federconsor7i: e«li 
non ha voluto , ev identemen­
te, disturbare Bonomi prò. 
prio alla vigil ia della campa-
gna elettorale . 

Negat ive sono state anche 
le conclusioni del Ministro. 
Pur ammettendo che gli au­

menti de l le ictribuzioni so­
no stati raggiunti a scatti e 
success ivamente al l 'aumento 
della produttività, che è sta­
ta invece notevol iss ima e re. 
golaro. La Malfa ha dato lar. 
go posto alle spinte per un 
aumento della spesa pubbli­
ca provocate dalle rivendica­
zioni sindacali degli statali . 
ti a le cause che hanno gra. 
vemente contraddetto negli 
ultimi mesi alla politica i!el-
la programmazione economi­
ca. Sarebbero state queste 
spinte (mentre nessun ac­
cenno il Ministro ha fatto 
alle spinte che vengono dai 
gruppi monopol i s t ic i ) , a im­
porre una -legislazione fram­
mentaria e disorganica Nel . 
l 'avvenire — egli ha conclu­
so — bisognerà seguire tut-

t'altro metodo r imanendo ri. 
gidi su l le scelte priorità! ie 
altrimenti ogni programma­
zione sarà resa vana, 

Per dichiarazione di voto 
hanno pai l a t i Be igamasco 
( P L I ) . Lancellotti (monar­
chico) . Ciespel lani (d e ) tut. 
ti contrai i alici mozione co­
munista. Il social ista Banfi 
ha - invece annunciato il voto 
favorevole del suo gruppo 
da intendersi come adesione 
al le proposte contenute nel­
la mozione che devono esse . 
re dist inte dal le ragioni po­
l i t iche con le quali il grup­
po comunista le ha mot ivate 
Il compagno Minio h a infine 
riassunto le ragioni del la in . 
soddisfazione dei senatori 
comunist i per la risposta del 
Ministro. 

No» della DC 
al la Regione 

molisana 
Deluse ancora una volta le legittime 

aspirazioni delle popolazioni 

' E' ormai svanita la possibi­
lità di veder costituita, in que­
sto scorcio di legislatura, la re­
gione del Molise 

Dal 30 gennaio, data in cui 
per la quarta volta la legge co­
stituzionale avrebbe dovuto es­
sere approvata, ad oggi si è 
pensato che i rilievi di caratte­
re costituzionale sollevati que". 
giorno, in aula, dal relatore 
BucciareLH Ducei e fatti propri 
dal Presidente della Camera. 
Leone, sarebbero stati superat. 
da un approfondito esame de. 
problema II che era vero: di­
fatti — come ieri il presidente 
Leone ha dichiarato ai parla­
mentari molisani, al presidente 
del Comitato pro-Regione e ai 
rappresentanti dei gruppi par­
lamentari — questi ostacoli era­
no stati superati. 

D'improvviso, però, n presi­
dente ne ha tirato fuori un al­
tro: la promulgazione della leg­
ge. difatti, dovendosi fra giorni 
sciosl.ere le Camere, non po­
trebbe più aver luogo: e se an­
che avesse luogo, rinviando 13 
chiusura del Parlamento, la 
legge costituzionale istitutiva 
della Regione e la legge costi­
tuzionale della riforma del Se­
nato. approvata definitivamente 
nei giorni scorsi al Senato, non 
potrebbero insieme essere ap­
plicate. per ragioni di carattere 
tecnico, che si riassumono nella 
difficoltà di ripartire, in con­
formità della legge di riforma 
del Senato, fra le varie regioni. 
i 315 senatori di cui deve essere 
formato il nuovo Senato 

Oggi. l'Abruzzo e Molise ha 
otto senatori: andando in vigore 
la legge di riforma del Senato 
le due Regioni distinte avreb­
bero diritto almeno a nove 
'sette senatori per l'Abruzzo e 
due al Molise, cosi come è detto 
nella legge istitutiva della Re­
gione molisana) 

Il nono senatore, da ' quale 
Regione sarebbe perduto? Di 
fronte a questo interrogativo, il 
presidente della Camera ha di­
chiarato di non poter proporre 
all'assemblea l'esame della leg­
ge molisana senza manifestare 
il suo aperto dissenso: dissenso 
che è praticamente condiviso 
dal presidente della Repubblica 

I de. nel corso della riunione. 
hannp tentato invano, di fron­
te alle loro vecchie e nuove re­
sponsabilità. di addivenire ad 
un accordo, facendo leggere dal 
presidente on. Leone in assem­
blea un comunicato in cui tut­
ti i partiti ' avrebbero dovuto 
- manifestare il loro dolore - ed 
accettare il fatto compiuto. Al 
tentativo dei de ha reagito il 
compagno on Amiconi, in rap­
presentanza del gruppo comu­
nista. denunciando la manovra: 
spetterà oggi, perciò, al presi­
dente della Camera dichiarare 
i motivi che hanno portato alla 
non approvazione della legge 

L'avvenimento, è inutile dir­
lo. è grave. Perchè tanti osta­
coli disseminati nel tempo (dal 
1946. quando l'Assemblea Co­
stituente dichiarò la ' necessità 
della istituzione della regione 
Molise, fino ad oggi) per impe­
dire la soddisfazione di una 
aspirazione del Molise che tut­
ti si affannano a riconoscere 
giusta' Perchè la DC ha fatto 
marcire tale iniziativa nel cor­
so di ben tre legislature' Per­
chè. nei cinque anni delia ter­
za legislatura, la legge è stata 
ferma per anni al Senato' E 
perchè, poi. sì voleva farli vo­
tare insieme a quella della ri­
forma del Senato, lo stesso gior­
no? 

E* un fatto incontrovertibile 
che la DC. dal centro Ano alla 
periferia molisana, ha voluto. 
portare avanti le cose nel modo 
più contrario agli interessi del 
popolo molisano. 

Educazione 

Fisica: 

approvata 

la legge 
La proposta di legge 4231-B 

relativa anche agli insegnanti 
di Educazione fisica è stata de­
finitivamente approvata dalla 
Commissione P. I. della Came­
ra in sede legislativa. Tale pro­
posta aveva suscitato vivaci 
proteste da parte degli interes­
sati allorché, in procinto di es­
sere votata, fu bloccata dal 
governo e inviata in assemblea. 
La legge è di notevole impor­
tanza per una vasta categoria 
di insegnanti di educazione fi­
sica e per circa 25.000 profes­
sori di altre materie vincitori 
dei concorsi previsti dalla leg­
ge 831. Per l'approvazione di 
essa, il Sindacato insegnante 
Educazione fisica, aderente alla 
CGIL, ha dato il suo valido con­
tributo. unitamente ad altre or­
ganizzazioni sindacali della 
scuola. Non va dimenticato l'ap­
porto offerto dagli amici del­
la CGIL senatori Granata. Do-
nini e altri e dai deputati ono­
revoli De Grada. Roffi. Scioril-
li-Bore Ili e Seroni. 

Professori «aggregati»: 
// go verno 

blocca 
la legge 

Da oggi sciopero a tempo indeter­
minato negli Atenei 

II governo ha impedito in 
istituzione del ruolo dei pro­
fessori universitari « aggre­
gati » entro l'attuale legista. 
tura. 

Esso, infatti, non ha pre­
sentato ieri alla Commissio­
ne P.I. del Senato il proprio 
progetto sulln materia, che 
avrebbe dovuto sostituire la 
proposta di legge dei com­
pagni Donini e Luporini in. 
dicando anche i modi della 
copertura finanziaria. 

In seguito a tale mancata 
•presentazione, la presidenza 
del Senato non ha potuto 
soddisfare la richiesta una­
nime della Commissione di 
esaminare in sede deliberan­
te la pronosta comunista T.a 
Commissione ti è invece do­
vuta limitare ad approvare 
un oda. col quale si invita 
il « futuro governo* a pre. 
sentare nella prossima leai-
slaturn un disegno di legge 
al riguardo. 

Ancora una volta, dunque. 
il noverno e la DC hanno 
confermato ln loro insensi­
bilità per i problemi della 
scuola in ocnerc e dell'istru­
zione suneriore in particola. 
re. Intanto, in mancanza di 
nrovvedimenti che incidano. 
sia -nure parzialmente, sulla 
situazione, si aggrava di 
"jnrno in niorno la crisi del­
l'Università. che vive ormai 
nel caos, senza poter tiro-
nrammare le proprie attivi­
tà didattiche e scientifiche. 
^rire come sono d» inseanan. 
*». di lahnratori. di attrezza­
ture. perfino dì aule 

L'unico provvedimento che 
il noverno si è dpci.so a va­
rare — e che la Commissio­
ne P.I. del Senato hn votato 
ieri — riauarda l'istituzione 
dì 20 nuove cattedre e di 
100 nosti di assistente di ruo. 
lo (mentre, ner franteaaiare 
alla meno peario le crescen­
ti e pressanti necessità deali 
atenei, sarebbero occorse su 
hito Jfìf) nuove cattedre e 500 
nosti ili assistente di ruolo) 
e costituisce solo, con tutta 
evidenza, un inutile ed of­
fensivo € contentino » offer. 
to ai docenti nel tentativo di 
contenerne l'indignazione. 

Contro le gravi ìnadem-
nienze governative in questo 
dejicatn ed importante set­
tore della vita nazionale, ve­
ro. ali universitari sono ben 
decisi n reagire: oa^i. aiove. 
dì, inizia in tutti gli Atenei 
In scfnpern a temna indeter­
minato proclamato dai nro-
fessori e incaricati » e daali 
assistenti, cui ' non potrà 
mancare l'attivo e consape­
vole annonaio. oltreché de. 
ali studenti e dei collenhi di 
ruolo, dell'opinione pubblica 

[democratica 

Camera 

Ancora 

contributi 

alle scuole 

private 

Il 27 a Roma 

Manifestazione 

Numerose adesioni all'iniziativa della 
Lega dei Comuni - Relazioni di Lunotto, 

Maccarrone e Piccanti 

Il 27 febbraio, a Roma, si 
svolgerà una grande manife­
stazione regionalista ' indetta 
dalla Lega dei Comun» Demo­
cratici al Teatro Eliseo: sono 
state invitate tutte le Ammini; 
strazioni provinciali e le Am­
ministrazioni dei Comuni su­
periori ai 10,000 abitanti (non­
ché tutte le ' Ammin'.strazioni 
aderenti alla Lega). 

I lavor:. cui parteciperanno 
folte e qualificate delcgazion; 
di ogni Regione d'Italia si ar­
ticoleranno sulla ' bawe di ' tre 
relazioni* una di ordin* gene­
rale. dell'on Lucio Luzzatto. 
una dei don Antonio Maccar­
rone. pres dente della Log* 
(• Le leoni - cornice^), una 
dell'avv Leopoldo Picca rd 
(' L'Ente Regione • e la pro­
grammazione •). 

L'assemblea si propone da un 
lato di richiamare con forza 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica sulle gravi inadempienze 
programmatiche del governo e 

della DC. su cui ricade la pe­
sante responsabilità delia man­
cata attuazione, nel corso del­
l'attuale legnatura, dell'ordi­
namento regionale previsto dal­
la Costituzione: d'altro lato di 
richiedere al partiti un impe­
gno inderogabile perchè, come 
pnmo atto della nuova legala. 
tura, si possa finalmente arri­
vare all'attuaz.one dell'istituto 
regionale, senza subordinarla a 
nessuna pregiudiziale, antide­
mocratica ed inaccettabile, di 
ordine politico . " • 

L'iniz~tHva della Lega ha già 
riscosso notevoli consensi in 
tutte le Regioni: fra le prim** 
adesioni pervenute, citiamo 
quelle delle Leghe ,dej\Comunl 
d: Modena, di-.Livorno, della 
Sicilia, di Torino, di Reggio E., 
di Milano e della Lombardia, 
di Rlmlni. Udine Viterbo. Pa­
via. Mantova. Barj e de* «sin­
daco di Cìenazzano. dove il 
Consiglio comunale ha votato 
u n O.d.G. 

Mancano o i m a i poche ore 
alla fine della legis latura: a 
Montecitorio si lavora con 
questa preoccupazione domi 
nante e in gran fretta si ap­
provano alcuni provvedi 
ment i che non possono atten. 
dere la prossima legislatura 
Ieri i deputati ne hanno di­
scussi , sia pure rapidamente. 
quattro e ne hanno votati 
dieci . Il primo provvedimen­
to portava il t i to lo: < Incen­
tivi a favore de l le piccole e 
med ie industrie nonché va 
naz ioni al bi lancio del lo 
Stato ». 

Gli incentivi a l le piccole e 
medie industrie si l imitano a 
un mil iardo, mentre 45 mi 
liardi di lire sono destinati 
a l le variazioni di bi lancio. 
La cosa ha so l levato vivaci 
crit iche. 

Il provvedimento , tra l'al­
tro, come ha osservato il 
compagno MAGNO, è stato 
presentato sol tanto due gior­
ni fa e non e stato quindi 
possibi le sottoporlo a l l 'esame 
accurato che sarebbe stato 
necessario, ma un dato in­
tanto è certo: che circa 400 
mil ioni vengono sottratti a 
vari capitoli del minis tero 
del l 'Agricoltura (contributo 
per il funzionamento de l l e 
stazioni sperimental i , per il 
mig l ioramento del la produ­
zione zootecnica, ecc.) e de­
stinati al l 'applicazione del la 
l egge sulla caccia. 

Il comunista ROSSI e il 
social ista CODIGNOLA han-
no invece osservato che, tra 
le p ieghe del le variazioni di 
bi lancio , il governo ha fatto 
passare un contributo finan­
ziario al le scuole e lementari 
parificate, che va ad agg iun­
gersi al già notevole contri­
buto per queste stabi l i to da 
al tre voci del bi lancio. Con­
c lus ione: i comunist i h a n n o 
votato contro il d i segno di 
l egge in esame, i social ist i 
so l tanto contro l'articolo 6. 

Dal la distinta del l 'aumen­
to di spese al legata al dise­
gno di legge, abbiamo appre­
so inoltre che Io Stato spen­
derà per le e lezioni la som­
ma di oltre due mil iardi di 
l i re . 

Non ha richiesto mol to 
t e m p o n e m m e n o la discus­
s ione del d i segno di l egge 
che def inisce le circoscrizio­
ni dei col legi senatorial i 
del la regione Friul i -Venezia 
Giul ia . ( I l c o m p a g n o Vidal i 
ha osservato a ques to r iguar­
d o c h e il nuovo s provvedi ­
mento . il quale annul la que l ­
lo precedente mai entrato in 
v igore , rappresenta « l 'enne­
s i m o torto fatto ai tr iest in i») . 

La Camera ha iniziato poi 
l 'esame del provvedimento . 
g ià approvato dal Senato , c h e 
discipl ina la produzione e la 
vendi ta de l le sostanze ali­
mentari . Il compagno Ote l lo 
M O N T A N A R I ha denunc ia to 
le insuff ic ienze del la legge. 
cr i t icando soprattutto l'orien­
tamento che ne emerga a s o l 
trarre al le province e agi: 
enti locali i poteri loro spet­
tanti in materia sanitaria e 
l 'accentramento del ' corpo 
degl i ispettori sanitari sot to 
la direzione del minis tero 
della sanità. 

Al la fine del la seduta , il 
compagno MAGNO, denun­
c iando l' insensibil ità finora 
dimostrata dal minis tro d e l ­
l 'Agricoltura e dal governo . 
ha sol lec i tato con forza la 
d iscuss ione d e l l a moz ione 
comunista sui danni causati 
dal mal tempo ch iedendone 
l ' inserimento al l 'ordine del 
g iorno per la seduta di d o ­
mani. • ; . -

La richiesta non è stata 
accolta dalla presidenza, c h e 
ha assicurato tuttavia — ma 
non è la prima volta — il 
s u o Intervento presso il go­
verno perché sia definita la 

i d a t a del la discussione. 

Davanti al Senato 

I geometri caricati 
dalla polizia 

La polizia è intervenuta in forze ieri contro le n u m e r o ­
se centinaia di geometri che manifestavano davanti al 
Senato per sol lecitare l 'approvazione della l egge sul le 
nuove competenze della categoria, ora al l 'esame della 
7. commiss ione in sede del iberante ( e che, pertanto, 
rischia di non essere approvata) . II contegno del le forze 
di polizia, che hanno caricato e persino fermato alcuni 
geometri , è stato denunciato alla fine della seduta dal 
compagno Simouucci e dal soc ia l i s ta . Bardo l in i . Il de 
Gava ha invece pronunciato' frasi v io lente contro i 
manifestanti che, a suo dire, avrebbero offeso il 
Parlamento. 

IN BREVE 
Università: riunione dei rettori 

In marzo a Catania i rettori delle Università italiane 
terranno una riunione plenaria Tema principale del conve­
gno sarà lo sviluppo dell'istruz.one umvers.taria in Italia. 

1 lavori del convegno si svolgeranno nei locali dì Villa 
Carami. sede della facoltà di Giur.sprudenza dell'ateneo ca-
tanese. 

Bomba contro una sede d.c. 
Si è appreso ieri che due notti fa una bomba è stata fatta 

esplodere contro la sede della Democrazia cristiana a Monti. 
un centro nella provincia di Sassari L'esplosone ha mandato 
in pezzi la porta del locale, senza provocare altri danni. 
Gli autori dell'attentato hanno adoperato un ordigno rudi­
mentale. ma di potenza notevole l carabinieri hanno comin­
ciato le indagini per identificare gli autori dell'attentato. 

Abilitazioni senza laurea per i preti ? 
I compagni senatori Domni e Granata hanno rivolto una 

interrogaz-one ai ministro della P I . Gui. per sapere * se 
risponda a verità che un recente decreto nvnister-ale ha 
disposto che ** gli ecclesiastici e i religiosi non provvisti 
di laurea possano presentarsi agli esami di abil lozione 
purché abbiano insegnato lodevolmente per cinque anni nelle 
scuole prvate riconosciute, dipendenti dalle autorità eccle­
siastiche"». I due senatori comunisti ch-edono inoltre di sa­
pere dal ministro come, in caso affermativo. «• intenda giu­
stificare tale abnorme decisione, les.va di ogni dsc iphna 
didattica e altamente offensiva nei r.guardi dell'insegnamento 
nella scuola pubblica -. 

« ^ però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTi 

». ' ^ ^ 


